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Su una rappresentazione di Giuseppe 
Garibaldi e Giuseppe Mazzini nella chiesa di 

Sant'Antonino di Restinco 
 

 

 
La masseria di Restinco, notevole esempio di 

insediamento rurale in territorio di Brindisi, è nei pressi 
dell'omonima stazione ferroviaria sulla linea per Bari ed è 
raggiungibile con la strada Nord di collegamento fra le 
statali Appia e Adriatica.  

Fu proprietà della famiglia Monticelli nel XVIII secolo1; 
pervenne successivamente ai Catanzaro2. 

                                                         
 I ed. G. CARITO, Su una rappresentazione di Giuseppe Garibaldi e 

Giuseppe Mazzini nella chiesa di Sant'Antonio di  Restinco, in 

«Archivio Storico Pugliese», a. XXXVI, 1983, I-IV, pp. 279-286. 

 
1 Catasto Onciario di Brindisi del 1754, in Archivio di Stato di Brindisi 

(= ASB) I, f. 194v.; il patrizìo Francesco Antonio Monticelli ne 

ricavava  una rendita di 32 ducati. Nel 1765 vi fu u moria  di pecore e 

capre con «male detto di pennola» (P. CAGNES-N. SCALESE, 

Cronaca dei Sindaci di Brindisi 1529~1787, a cura di R. ]URLARO, 

Brindisi 1978, p. 450). 

 
2 V. CARELLA, Il brigantaggío pulitíco nel brindisino dopo l'Unità, in 

«Brundisii Res›› V (1973), p. 69. Attualmente la masseria è del sign. 

Giammarco Gallinari che ringrazio per la disponibilità dimostrata nel 

consentire rilievi e foto. 
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Adiacente l’insediamento rurale, sulla sinistra, è la 
chiesa di Sant'Antonino, profondamente rimaneggiata, in 
questo secolo, rispetto a quella che doveva essere la sua 
struttura originaria3.  

Con la sopraelevazione del complesso, la primitiva 
copertura a capanna fu eliminata e l'antica facciata inglobata 
nella nuova. Sulla parete limitare di sinistra, appena al di 
sopra dell'antico piano d'imposta dello spiovente del tetto, si 
aprì un finestrone quadrangolare; un campanile a vela, di 
gusto neogotico, completò la ristrutturazione. Nel1'interno, 
sono tracce dell'immorsatura dell'antica acquasantiera 
mentre appare ancora ben leggibile l'altare settecentesco che 
pure, in occasione dei lavori di ristrutturazione, fu 
risistemato e ricomposto (fig, 1). 

Un nicchione pressoché quadrato si apre sulla parete 
limitare di destra4; sul fondo, a tempera, è una 
rappresentazione che una scritta in rozzi caratteri fa ritenere 
pertinente ai santi Pietro e Paolo (fig. 2).  

                                                         
3 La chiesetta, che non compare nell'elenco delle chiese rurali nella 

relazione della Santa Visita dell’arcivescovo Giovan Angelo De 

Ciocchis (1751- 1758) (Scritture che appartengono alla seconda 

santa vixita di mom, arciv. De Cíocchis, in Viritaßiones 

Arcbidioecesis Brunduxinae, XIII, ms. in Fondo Curia in bibl. «De 

Leo» (= B «DE LEO» Brindisi), può pensarsi eretta sul finire del 

XVIII secolo. Ha orientazione con la facciata rivolta a Levante. 

 
4 È alto centimetri 108, largo 111 e profondo 53. 
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L'apparato iconografico è quello tipico dei due apostoli5: 
le chiavi per san Pietro, la spada, il libro, il serpe per san 
Paolo.  

Irnmediati appaiono i rimandi alla locale iconografia 
petrina e paolina; i due santi sono scolpiti in legno sul 
secentesco pulpito della chiesa di San Maria degli Angeli e 
su due formelle del coro della Cattedrale di Brindisi6. 
L’interpretazione popolare è nelle stampe e nell’edicola di 
largo De' Calò in cui è la rappresentazione di san Pietro7. 

Il volenteroso autore della tempera di Restinco, un naiƒ 
lo si definirebbe oggi, opera uno stacco reciso rispetto alla 
tradizione nella trattazione dei volti delle due figure. Nulla 
qui rimane che possa riferirsi all'iconografia petrina e 
paolina, neppure nelle sue più popolareggianti versioni 
locali. Più immediato e pertinente il raffronto con Giuseppe 
Mazzini e Giuseppe Garibaldi nelle vesti, rispettivamente, 
di san Pietro e san Paolo (figg. 3-4).  

Rappresentazioni analoghe dei due protagonisti del 
Risorgimento d'Italia sono nelle regioni centrali e 

                                                         
5 Cfr. Lexicon der christlichen ikonograpbie, 8, Friburgo 1976, cll. 

128-47 s.v. Paulus; cll. 158-74, s.v. Petrus. 
 
6 R. JURLARO, Le chiese di Brindisi. Santa Maria degli Angeli, in 

«Pastorale Diocesana» (1974), n. 2, p. 56; R. JURLARO, Il coro della 

Cattedrale di Brindisi, La scultura figurativa in legno dei secoli  XVI 

e  XVII in Puglia, Brindisi 1969, pp. 33-35. Per la rappresentazione 

dei due santi nella matrice di Torchiarolo, avvicinabile per 

impostazione a questa di Restinco, vedi M. CICCARESE, Religiosità di 

Torcbiarolo, Galatina 1983, pp. 74-5. 

 
7 R. JURLARO, Le edicole cristiane a Brindisi, in «Qui Brindisi» 1977, p. 

55. 
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settentrionali della penisola mentre non sono documentate 
per quel che concerne la Puglia.  

L'artista che ha operato in Sant'Antonino volle proporre, 
col travestimento di Mazzini in san Pietro e di Garibaldi in 
san Paolo, rimandi di chiara trasparenza ai differenti ruoli 
rivestiti dal Nizzardo e dal Genovese nel processo che portò 
all'Unità d’Italia. 

Il committente va ricercato, conseguentemente a questa 
interpretazione, fra gli aderenti a uno dei non pochi gruppi 
eversivi attivi in Brindisi durante l'età risorgimentale8.  

È noto come parte notevole dei proprietari terrieri locali 
non sia stata ostile ai progetti di cambiamento espressi dai 
circoli antiborbonici9. I Catanzaro ebbero con Giacomo 
(1832-1885)10, fratello minore di Oronzo (1826-1890)11, 

                                                         
8 P. PALUMBO, Risorgimento Salentina, a cura di P. F. PALUMBO, 

Lecce 1968, passim; S. PANAREO, Dalle carte di polizia dell'Archivio 

Provinciale di Lecce. Brindisi, in «Rinascenza Salentina», V (1973) n. 

2, pp. 129 sgg. 

 
9 A. DEL SORDO, Il contributo di Brindisi alla causa del Risorgimento, 

Fasano 1961, passim. 

 
10 Giacomo Catanzaro nacque il 24 gennaio 1832 da Giuseppe e 

Vincenza Arnò; fu battezzato da Vito Guerrieri il 26 dello stesso mese 

(Battesimi 1828- 1834, in Archivio Parrocchiale di Brindisi (= APB), 

in B «DE LEO ››); PALUMBO, Rsorgimento, cit., p. 564, informa che 

l'esule Nicola Perrone «aveva relazioni frequenti coi legni che 

approdavano nel porto. Gli erano compagni Catone e Francesco 

Crudomonte, Giacomo Santostasi, Giacomo Catanzaro ed Angelo 

Miccoli che si riunivano nel retrobottega di Vito Lisco, venditore di 

liquori, o nel caffè di Francesco Palmisano detto Ciccotto». Giacomo 

Catanzaro morì il 20 dicembre 1885 (Morti 1873-1896, in APB, in B 

«DE LEO››). 
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proprietario, tra l'altro, delle masserie Restinco e Lo Spada, 
un ruolo non secondario in questo senso. 

Non è un caso che Oronzo, alfiere della guardia 
nazionale di Brindisi nel 184812, sia stato fra i proprietari 
terrieri maggiormente danneggiati dalla banda brigantesca 
del sergente Romano, attiva nel Brindisino fra il settembre e 
il novembre del 1862. I briganti assaltarono la masseria Lo 

                                                                                                                  
 
11 Orontius Paschalis Maria Catanzaro, nacque il 25 marzo del 1825 e 

fu battezzato due giorni dopo (Battesimi 1823-1827, APB in B «DE 

LEO»). Fu il primo figlio maschio di Giuseppe e Vincenza Arnò; in 

precedenza erano nati: Angela Maria nel 1822, Maria Giuseppa nel 

1824; successivamente si avranno: Carlo Maria nel 1827, Giuseppe 

Maria nel 1828, Gabriele nel 1830, Giacomo nel 1832, Maria Lucia nel 

1834, Giacinta nel 1836, Giuseppe Maria nel 1837, Giacinta Zita nel 

1841, Sofia nel 1843. Maria Giuseppa sposò Giustino Nervegna nel 

1849 (Matrimoni 1842-51, APB in B «DE LEO»); Sofia, Aloisio De 

Castro nel 1861 (Matrimoni 1861, in APB, in B «DE LEO»). Il padre 

di Giacomo e Oronzo, Giuseppe (1800-1854), figlio di Oronzo e Lucia 

Boezio, era discendente diretto dei Catanzaro che nel XVIII secolo 

molta parte ebbero nella vita politica cittadina. Oronzo Catanzaro fu 

sindaco di Brindisi nel 1740, nel 1747, nel 1755 (Cagnes-Scalese, cit., 

p. 352, p. 410, p. 439); Vincenzo fu tra gli eletti nel 1756 e sindaco nel 

1767 (Cagnes-Scalese, cít., p. 440 e p. 449). Oronzo sposò Cbiarina 

Grassi da cui ebbe il figlio Giuseppe, morto, a due anni d'età, il 9 

marzo 1868 (Morti 1868, in APB, in B «DE LEO»). Cfr. G.V. 

Carrasco, Protocolli Notarili, in ASB, pp. 226r-230v., testamento di 

Vincenzo Catanzaro del 10 dic. 1819. 
 
12 F. CALDERARO, La guardia nazionale, in «La Freccia», IV (1948), n. 

7, p. l; Oronzo Catanzaro fu eletto il 6 aprile del 1848 alfiere della 

prima compagnia della Guardia Nazionale di Brindisi. 
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Spada, minacciarono e ricattarono Oronzo, rubarono cavalli 
a Restinco13. 

La raffigurazione, appunto in questa masseria, di 
Mazzini e Garibaldi, che può pensarsi realizzata tra il 1850 
e il 1860, può ora servire a meglio intendere le reali 
convinzioni politiche dei circoli antiborhonici attivi in 
Brindisi. 

Nessuno di questi è stato ritenuto aderente alla Giovane 
Italia in stridente contraddizione con quanto invece si 
verificava nei vicini comuni14.  

 

                                                         
13 V. CARELLA, Il brigantaggio politico nel brindisino dopo l'Unìtà, 

Fasano 1974, pp. 91-4; Oronzo Catanzaro vide i briganti attivi anche 

nelle altre sue masserie di Cerrito, Angelini e Chimienti. Il 30 ottobre 

del 1862, dopo l'assalto a Lo Spada e Restinco verificatosi il 21 

ottobre, viene invitato dal sindaco a chiudere le sue masserie 

(Repressione del Brigantaggio, Cat. 8. 7, I. 3 in ASB). Il 6 novembre 

del 1862, proprio per essere stato danneggiato notevolmente, non 

partecipa alla sottoscrizione volontaria per combattere appunto il 

brigantaggio (Repressione, cit., f. n.n.). Aderirà invece a quella del 

1866 per la III guerra d’Indipendenza con offerte in denaro ed oggetti 

(Elenco delle offerte raccolte dalla Sottocommissione delle Signore 

Ercolini Vincenza nata Santostasi, Villanova Giuseppa nata De Raho 

e Bernasconi Giovanna, direttrice dell'Asilo Infantile, in «Cittadino 

Leccese», Bollettino Straordinario, n. 5, Lecce 31 agosto 1866, 

p.n.n.). Nella masseria Lo Spada, al momento dell'assalto brigantesco 

dei primi d'ottobre (ripetuto il 21 e poi ancora un mese dopo), era 

Giuseppe (1837-1865), fratello d'Oronzo. 

 
14 DEL SORDO, cit., pp, 37-43. 
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Fig. 1. Brindisi. Masseria Restinco. Cappella di Sant’Antonino. Altare.  

 

 
Figg. 2. Brindisi. Masseria Restinco.. Cappella di Sant’Antonino.  I santi 

Pietro e Paolo. 
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Fig. 3. Brindisi. Masseria Restinco. Cappella di Sant’Antonino. 

Volto di San Pietro. 
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Fig. 3. Brindisi. Masseria Restinco. Cappella di Sant’Antonino. 

Volto di San Paolo. 
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È certo peraltro che Brindisi aveva un ruolo di primo 
piano, con il suo scalo marittimo, per i collegamenti coi 
patrioti esuli in Francia e in Grecia e che Giacomo 
Catanzaro, col suo gruppo,« aveva relazioni frequenti coi 
legni che approdavano nel porto»15. 

Può supporsi che questo circolo sia stato, se non 
aderente alla Giovane Italia, almeno simpatizzante per le 
idee mazziniane e che la chiesetta di Sant'Antonino possa 
aver rappresentato un luogo di raduno e d'incontro con gli 
altri gruppi operanti nei centri vicini per la comunicazione 
delle novità provenienti d’oltremare. 
 
 

                                                         
15 PALUMBO, cit., p. 564. 
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